
 
 

 

Via Po, 14 – 00198 
 

T +39 06 47836 650/625 ∫ F +39 06 47836 622  

 @ segreteria.presidente@crea.gov.it ∫ W  www.crea.gov.it 

    C.F.  97231970589  ∫  P.I.  08183101008   

    DECRETO N. 71 DEL 19.12.2018  
 

 

  IL PRESIDENTE  
 
 
 

Decreto n. 71 del 19.12.2018  

 

 

OGGETTO:  Sottoscrizione della Convenzione ex art. 15 della legge n.241/90 tra il Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) e l’Università 

degli Studi di Bologna – Dipartimento di Scienze e tecnologie agroalimentari 

(DISTAL). 

 

VISTO il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454; 

VISTA la legge 6 luglio 2002, n. 137; 

VISTO la legge 23 dicembre 2014 n. 190 recante Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 2015) e, in 

particolare l’art. 1, comma 381 che prevede l’incorporazione dell’Istituto 

nazionale di economia agraria – INEA nel Consiglio per la Ricerca e la 

sperimentazione in Agricoltura (CRA) che assume la denominazione di Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA); 

VISTA la delibera n. 35 del 22 settembre 2017 del Consiglio d’Amministrazione con il 

quale è stato emanato lo Statuto dell’Ente; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica in data 27 aprile 2017 con il quale il 

Dr. Salvatore Parlato è stato nominato, per un quadriennio, Presidente del 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO          il Decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 19083 del 

30.12.2016, prot. CREA n.10230 del 14 marzo 2017, con il quale è stato 

approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza organizzativa ed 

economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA; 

VISTO  l’articolo 2, comma 2, dello Statuto del CREA che prevede che per il 

conseguimento delle proprie finalità istituzionali, il CREA può stipulare 

convenzioni, contratti ed accordi di collaborazione con amministrazioni, enti, 

istituti, associazioni ed altre persone giuridiche pubbliche o private, nazionali, 

estere o internazionali, nei limiti dell'ordinamento vigente; 

VISTO l’articolo 4, comma 4, lettera g) dello Statuto del CREA, il quale prevede che il 

Presidente dell’Ente può stipulare gli accordi quadro e i protocolli di intesa, 

nonché gli atti finalizzati alla costituzione di associazioni temporanee e altri atti 

di competenza del rappresentante legale; 

CONSIDERATO che il CREA è il principale Ente di ricerca italiano dedicato all’agroalimentare, 

con personalità giuridica di diritto pubblico, vigilato dal MIPAAF, istituito con 

Decreto Legislativo in data 29 ottobre 1999 n. 454 e riordinato dall’art. 1 comma 

381 della citata legge 23 dicembre 2014 n. 190, avente competenza scientifica 

nel settore agricolo, ittico, forestale, nutrizionale e socioeconomico nonché piena 

autonomia scientifica, statutaria, organizzativa, amministrativa e finanziaria; 

CONSIDERATO inoltre che il CREA, attraverso il contributo considerevole delle sue Strutture, 

svolge attività di ricerca con la finalità di sviluppare percorsi di innovazione 

tecnologica al fine di aumentare la competitività dei sistemi agro-alimentari, 

agro-industriali, attraverso l’integrazione delle conoscenze provenienti da 

differenti ambiti di ricerca; 

TENUTO CONTO che il Laboratorio di Acireale del Centro di ricerca di Cerealicoltura e Colture 

industriali del CREA (CREA-CI) da molti anni cura il mantenimento, la 
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caratterizzazione e la valorizzazione di un’ampia collezione di Triticum spp., ed in 

particolare di popolazioni siciliane di grano duro (comunemente chiamati “grani 

antichi”), adatti alla coltivazione in ambiente mediterraneo, di grande rilevanza 

per la salvaguardia e la valorizzazione della biodiversità; 

CONSIDERATO che il DISTAL (Università di Bologna, Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-

Alimentari) mantiene e caratterizza dal punto di vista agronomico e genetico una 

collezione di ampia diversità genetica di frumento duro di varie origini, 

caratterizzata tramite marcatori molecolari e prove comparative; 

TENUTO CONTO che all’interno della collezione, l’accessione “Russello SG7” ha mostrato 

diverse caratteristiche interessanti per la coltivazione in condizioni di agricoltura 

biologica/conservativa ed un profilo molecolare unico. In base a questa 

osservazione; 

TENUTO CONTO che il DISTAL ha provveduto a costituire una popolazione segregante 

derivata dall’incrocio tra il frumento duro moderno “Svevo”, dalle ottime qualità 

pastificatorie, e l’accessione “Russello SG7”.; 

PRES ATTO che il principale obiettivo che le parti intendono perseguire con la sottoscrizione 

della Convenzione, è la caratterizzazione fenotipica in campo di circa 300 linee di 

una popolazione RIL di frumento duro, al fine di identificare risorse genetiche da 

utilizzare nel miglioramento genetico del frumento duro; in particolare la 

collaborazione prevede la valutazione in campo di una popolazione di n. 300 RIL 

Svevo x Russello SG7, oltre a 10 varietà test (in 3 ripetizioni), di frumento duro; 

CONSIDERATO che i soggetti coinvolti nella convenzione sono organismi di diritto pubblico, 

cui la legge ha affidato il compito di soddisfare interessi pubblici in parte 

coincidenti quali lo svolgimento di ricerche nel settore agroalimentare, il cui 

esercizio congiunto permette di massimizzare i risultati della ricerca scientifica da 

svolgere oggetto della Convenzione; 

CONSIDERATO che i soggetti citati svolgono attività di ricerca in numerosi settori di interesse 

comune quali il settore dell’innovazione di prodotto e processo per l’industria 

agroalimentare, l’innovazione in agronomia, la genetica applicata agli organismi 

di interesse agrario, la cerealicoltura e lo studio delle colture industriali; 

PRES ATTO che la collaborazione istituzionale in parola viene instaurata ai sensi dell’art. 15 

della legge 241/1990, sussistendone tutti i presupposti, inclusi l’interesse 

reciproco, la proprietà condivisa dei risultati ed il contributo di entrambi gli Enti 

alle attività; 

RITENUTO di dover provvedere al riguardo. 

 

 

DECRETA 

 

Art. 1    L’approvazione, ai fini della sottoscrizione dell’allegata Convenzione con 

l’Università degli Studi di Bologna – Dipartimento di Scienze e tecnologie 

agroalimentari (DISTAL), che costituisce parte integrante al presente Decreto.   

 

 

 

Dott. Salvatore PARLATO 
Presidente 

 

 

 

 


